


PPREGHIERAREGHIERA  PERPER  LALA  XXIV XXIV GIORNATAGIORNATA  DELDEL  MMALATOALATO  20162016  
 

O Maria, Madre di Misericordia 
nel tuo seno il Verbo di Dio si è fatto carne: 

dona a noi tuoi figli di accogliere Gesù  
e con fiducia affidarci a lui, Parola di Vita. 

Vergine Consolata e Consolatrice 
nella tua sollecitudine per l’umanità rispecchi la tenerezza di Dio: 

insegnaci a consolare chi soffre  
con la consolazione che viene da Lui. 

Madre di Dio e Madre nostra 
intercedi per noi misericordia e compassione 

per essere mani, braccia e cuori 
che aiutano Dio a compiere i suoi prodigi, spesso nascosti. 

Madre della Vita 
come l’acqua delle nozze di Cana è stata trasformata in vino buono, 

così lo Spirito del tuo Figlio trasformi  
ogni sforzo umano a servizio dei fratelli in qualcosa di divino. 

Maria, Salute degli Infermi 
al tuo cuore di Madre affidiamo la nostra vita: 

illuminati dalla fede, possiamo sentire la vicinanza di Cristo 
che cammina al nostro fianco, caricato della croce, 

e ci aiuta a svelare il senso delle nostre sofferenze. Amen. 

Dalla scheda teologico-pastorale  
dell’Ufficio nazionale per la pastorale della salute  

 

 In preparazione al Giubileo straordinario della Misericordia, il Santo Padre ha parla-
to più volte dei malati, sia invitando la comunità cristiana a vivere con concretezza le o-
pere di misericordia, sia incoraggiando i malati a sentirsi parte integrante della vita della 
Chiesa. Ha scritto il Pontefice nella lettera del 1°settembre 2015: «Penso, inoltre, a quan-
ti per diversi motivi saranno impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, in primo luogo gli 
ammalati e le persone anziane e sole, spesso in condizione di non poter uscire di casa. 
Per loro sarà di grande aiuto vivere la malattia e la sofferenza come esperienza di vici-
nanza al Signore che nel mistero della sua passione, morte e risurrezione indica la via 
maestra per dare senso al dolore e alla solitudine. Vivere con fede e gioiosa speranza 
questo momento di prova, ricevendo la comunione o partecipando alla santa Messa e al-
la preghiera comunitaria, anche attraverso i vari mezzi di comunicazione, sarà per loro 
il modo di ottenere l’indulgenza giubilare»  
 La dolcezza dello sguardo di Maria ci accompagni «perché tutti possiamo riscoprire 
la gioia della tenerezza di Dio e portarla impressa nei nostri cuori e nei nostri gesti». 



 

SEI  INVITATO 
alla Giornata del Malato 
che celebreremo giovedì 

 

 
 

nella chiesa del Duomo  
 

ore 15.30 recita del Rosario e  
celebrazione della S.Messa 

Durante la celebrazione sarà amministrato il 
Sacramento dell’Unzione degli Infermi.  

Un servizio di  macchine sarà a disposizione 
di chi ha difficoltà a raggiungere la chiesa 
0425.22861 (Duomo)- 0425.25630 (S.Francesco) 



Chi può ricevere il Sacramento della 
Unzione degli Infermi? 

 
L'Unzione si deve dare agli infermi, dice l'epistola di san Giaco-
mo, perché ne abbiano sollievo e salvezza. Con ogni premura 
quindi e con ogni diligenza si deve provvedere al conferimento 
dell'Unzione a quei fedeli, il cui stato di salute risulta seriamente 
compromesso per malattia o vecchiaia. Prima di un'operazione 
chirurgica, si può dare all'infermo la sacra Unzione, quando 
motivo dell'operazione è un male pericoloso. 
Agli anziani, per l'indebolimento accentuato delle loro forze, si 
può dare la sacra Unzione, anche se non risultano affetti da al-
cuna grave malattia.  
Quanto ai malati che abbiano eventualmente perduto l'uso di ra-
gione o si trovino in stato di incoscienza, se c'è motivo di ritenere 
che nel possesso delle loro facoltà essi stessi, come credenti, a-
vrebbero almeno implicitamente chiesto l'Unzione, si conferisca 
loro il sacramento.  
 
[Introduzione al Sacramento dell’unzione e cura pastorale degli infermi] 


